COMUNICATO STAMPA
Con l’approvazione in consiglio comunale della variante al Prg che permetterà l’ampliamento degli attuali centri commerciali e l’apertura di altri 8 oltre all’insediamento di Ikea si è mostrata una maggioranza che mentre perde pezzi, e salta da uno schieramento all’altro ad ogni tornata elettorale, prosegue la sua marcia verso la compromissione del territorio. Con il piano di assetto commerciale appena approvato si realizzeranno quasi un quarto delle superfici commerciali della grande distribuzione previste per l’intero Abruzzo dalla nuova legge regionale sul commercio. Un carico enorme che a san Giovanni Teatino si va ad aggiungere ad un’area industriale, una artigianale, un aeroporto, un’autostrada, un asse attrezzato che rappresenta l’arteria stradale più affollata d’Abruzzo, ed un’area commerciale con la più alta concentrazione in Italia di medie e grandi strutture di vendita.
Tutto questo avviene senza la preventiva valutazione ambientale strategica ma con una verifica di assoggettabilità a Vas effettuata senza il coinvolgimento delle autorità con competenza ambientale, cioè senza aver sentito gli esperti dell’Arta e dell’Asl.
E comunque la stessa relazione preliminare  per la verifica di assogettabilità, effettuata dai tecnici dell’amministrazione, ha evidenziato tra i punti deboli del piano l’aumento del traffico su mezzi privati, l’aumento dell’inquinamento atmosferico ed acustico, i trasporti pubblici insufficienti per quantità e qualità, problemi per le fasce più deboli (bambini ed anziani), reti infrastrutturali non adeguate, l’inadeguata logistica dell’area ed il sistema di depurazione delle acque reflue prodotte dagli insediamenti produttivi.
Tutti questi elementi da soli avrebbero dovuto sconsigliare l’approvazione del piano di assetto commerciale ma si sa che quando i cittadini pagheranno tali scelte gli attuali amministratori si staranno occupando già di altro.

Il nostro voto contrario alla variante al Prg è un voto per la vivibilità del territorio e per l’economia locale, per la difesa del piccolo commercio di tutta l’area metropolitana, già in difficoltà, che rischia di scomparire con la conseguente perdita di posti di lavoro a favore delle nuove mega strutture di vendita.

Il nostro è un voto per lo sviluppo del territorio che deve crescere sulle aziende locali e non con le multinazionali che portano la produzione ed i profitti all’estero impoverendo i luoghi in cui operano.
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